
 

 

 
 
 
 
Mercoledì  delle  Quattro  Tempora  di  Pentecoste 
 
 

Sequéntia sancti Evangélii secúndum Joánnem        Joann. 6, 44-52 
IN ILLO témpore : Dixit Jesus turbis Judæórum : Nemo potest veníre ad me, 
nisi Pater, qui misit me, tráxerit eum : et ego resuscitábo eum in novíssimo 
die. Est scriptum in Prophétis : Et erunt omnes docíbiles Dei. Omnis, qui 
audívit a Patre et dídicit, venit ad me. Non quia Patrem vidit quisquam, nisi 
is, qui est a Deo, hic vidit Patrem. Amen, amen, dico vobis : qui credit in 
me, habet vitam ætérnam. Ego sum panis vitæ. Patres vestri manducavérunt 
manna in desérto, et mórtui sunt. Hic est panis de cælo descéndens : ut, si 
quis ex ipso manducáverit, non moriátur. Ego sum panis vivus, qui de cælo 
descéndi. Si quis manducáverit ex hoc sane, vivet in ætérnum : et panis, 
quem ego dabo, caro mea est pro mundi vita. 

 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Giov. 6, 44-52 
IN QUEL tempo, disse Gesù alle turbe dei Giudei: Nessuno può venire a me, 
se il Padre, che mi ha mandato, non lo attira: ed io lo risusciterò nell’ultimo 
giorno. Sta scritto nei profeti: saranno tutti ammaestrati da Dio. Chiunque 
pertanto ha ascoltato il Padre ed ha ricevuto il suo insegnamento viene a me, 
viene a me. Tuttavia nessuno ha veduto il Padre, se non Colui che è presso 
Dio; questi ha veduto il Padre. In verità, in verità vi dico: chi crede in me ha 
la vita eterna. Sono io il pane di vita. I padri vostri mangiarono nel deserto 
la manna e morirono. È questo, invece, il pane disceso dal cielo: chi ne 
mangia non morrà. Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Chi mangerà di 
un tal pane, vivrà in eterno: e il pane che io darò, è la mia carne (sacrificata) 
per la salute del mondo. 


